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- RELAZIONE  SULLE  STRUTTURE - 
 

 

1. PREMESSA 
 

Il sottoscritto Ing. Marco Favalli, quale tecnico incaricato della progettazione esecutiva delle opere 

strutturali per la ristrutturazione dell’immobile di cui all'oggetto, espone quanto di seguito riportato. 

Nell’ambito dei lavori che prevedono la ristrutturazione dell’edificio con una diversa 

ridistribuzione spaziale e funzionale delle unità, la Committente, ai sensi della normativa vigente, è giunta 

nella determinazione di procedere anche con il miglioramento sismico delle strutture portanti esistenti, al 

fine di accrescere la capacità di resistenza delle strutture esistenti in caso di evento sismico. 

Pertanto, il progetto strutturale prevede interventi sia di nuova costruzione (a livello del vano 

tecnico - vano ascensore e della copertura), sia di rinforzo e consolidamento dell’esistente. 

 

2. DESCRIZIONE DELLE STRUTTURE 
 

2.1 Strutture esistenti 

 

Il complesso condominiale è caratterizzato, sotto il profilo strutturale, dalla coesistenza di 

differenti tipologie costruttive e materiali. 

Al piano seminterrato troviamo murature perimetrali in conglomerato cementizio, mentre 

le murature fuori terra sono in sasso di spessore variabile a seconda dei piani (da cm 55 a cm 45 

circa). Le strutture in elevazione interne sono realizzate con una doppia pilastrata in 

conglomerato cementizio armato e con muri in mattoni pieni. 

Gli impalcati orizzontali sono realizzati con piattabande in conglomerato cementizio 

armato e solai in travetti, interposte in laterizio e cappa collaborante in conglomerato cementizio. 

Al fine conoscitivo, in data 12 e 13 marzo 2019, è stata condotta una campagna diagnostica 

di sondaggi e prove strumentali sulle strutture esistenti (cemento armato, muratura e malta, 

solai), i cui risultati sono riportati nella apposita relazione rilasciata dal laboratorio incaricato, 

che si allega. 

 

2.2 Nuove strutture 

 

Il progetto prevede una serie di interventi strutturali a vari livelli, che si possono così 

riassumere: 



 

- a livello delle fondazioni, che consistono principalmente in: 

- una trave in conglomerato cementizio armato di collegamento tra i plinti isolati della 

pilastrata al piano interrato che sorregge la facciata nord, avente una larghezza di cm 100, ed una 

altezza pari a quella dei plinti esistenti di circa cm 120; 

- una platea in conglomerato cementizio armato in corrispondenza del nuovo vano 

ascensore e vano tecnico realizzati in muratura piena, avente dimensioni pari a cm 500 x cm 210, 

ed una altezza pari a cm 50. 

Si precisa che tali nuovi interventi prevedono la realizzazione di trincee e scavi all’interno 

della sagoma dell’edificio, il cui fondo coincide con il piano di appoggio delle fondazioni 

esistenti e perciò non comportano situazioni peggiorative o aggravanti in termini di eccessive 

profondità di scavo. 

N.B. - in accordo e su prescrizione della Soprintendenza Archeologia della Provincia 

di Verona, durante le operazioni di scavo dovrà essere necessaria l’assistenza archeologica, 

concordata con il medesimo Ente, al quale compete la direzione delle indagini. 

 

- a livello delle murature perimetrali esterne in sasso, che consistono principalmente in: 

- placcaggio su entrambe le facce con rete elettrosaldata e getto di betoncino strutturale in 

modo da creare delle lastre continue di spessore pari a cm 5, collegate tra di loro con apposita 

armatura passante; 

 

- a livello delle murature interne in mattoni pieni, che consistono principalmente in: 

- costruzione di un nuovo vano ascensore - vano tecnico opportunamente collegato ai solai 

esistenti; 

 

- a livello del solaio di copertura, che consistono principalmente in: 

- sostituzione dell’attuale copertura a falde con struttura lignea ammalorata con un solaio 

piano a pannelli in latero cemento a travetti tralicciati ed interposta in laterizio di spessore pari a 

cm 20 + 5. 

Le caratteristiche formali e dimensionali delle opere e le verifiche sono riportate negli 

elaborati grafici strutturali e nei tabulati di calcolo allegati al progetto esecutivo. 

 

 

 

 



 

3. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 

Il progetto prevede che le strutture siano realizzate secondo quanto richiesto dalle normative 

vigenti in materia, ed in particolare: 

- Legge n. 1086 del 5/11/1971 - Norme per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio 

armato, normale e precompresso ed a struttura metallica. 

- Legge n. 64 del 2/2/1974 - Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le 

zone sismiche. 

- D.M. del 24/1/1986 - Norme tecniche relative alle costruzioni sismiche. 

- D.M. del 20/11/1987 - Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici 

in muratura e per il loro consolidamento. 

- D.M. del 14/2/1992 - Norme tecniche per l'esecuzione delle opere in c.a. normale e 

precompresso e per le strutture  metalliche. 

- D.M. del 9/1/1996 - Norme tecniche per l'esecuzione delle opere in c.a. normale e 

precompresso e per le strutture metalliche. 

- D.M. del 16/1/1996 - Norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche. 

- Circolare n. 65 del 10/4/1997 - Istruzioni per l'applicazione delle "Norme tecniche per le 

costruzioni in zone sismiche" di cui al D.M. del 16/1/1996. 

- Ordinanza n. 3274 del 20/3/2003 - Primi elementi in materia di criteri generali per la 

classificazione sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per le costruzioni in zona 

sismica. 

- Ordinanza n. 3316 del 2/10/2003 - Modifiche ed integrazioni all'Ordinanza n. 3274 del 

20/3/2003. 

- Ordinanza n. 3431 del 3/5/2005 - Modifiche ed integrazioni all'Ordinanza n. 3274 del 

20/3/2003. 

- D.M. Infrastrutture e Trasporti 14 gennaio 2008 – Norme tecniche per le costruzioni. 

- Circolare 2 febbraio 2009 n. 617 del Ministero delle Infrastrutture e  dei Trasporti. 

- D.M. Infrastrutture e Trasporti 17 gennaio 2018 – Nuove norme tecniche per le costruzioni. 

- Circolare 21 gennaio 2019 n. 7 del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. 

 

 

 

 

 

 



 

4. ANALISI DEI CARICHI UTILIZZATI PER IL DIMENSIONAMENTO 

DELLE TRAVI DEL NUOVO IMPALCATO E PER LA VERIFICA DEI SOLAI 

ESISTENTI 

 

Solaio tipo di piano: 

carico permanente strutturale: 2,5 daN/mq (250 kg/mq) 

carico permanente non strutturale: 2,5 daN/mq (250 kg/mq) 

carico accidentale: 2,0 daN/mq (200 kg/mq) 
 

Solaio nuovo di copertura a pannelli in laterocemento: 

carico permanente strutturale: 3,4 daN/mq (340 kg/mq) 

carico permanente non strutturale: 1,0 daN/mq (100 kg/mq) 

carico accidentale: 2,0 daN/mq (200 kg/mq) 

 

N.B. Per le scale ed i balconi si è utilizzato un carico accidentale uguale o maggiore a                 

4,0 daN/mq (400 kg/mq) 

 

5. CARATTERISTICHE DEI MATERIALI UTILIZZATI NELLE STRUTTURE 

 

a) calcestruzzo (S4) 

- per strutture di sottofondazione    C15/20 Rck 20 N/mmq 

- per strutture di fondazione (XC2)    C25/30 Rck 30 N/mmq 

- per strutture orizzontali (impalcato - XC1)   C28/35 Rck 35 N/mmq 

- per strutture di elevazione (pilastri, muri e travi- XC1) C28/35 Rck 35 N/mmq 

 

b) acciaio ordinario tipo: 

 

B 450 A (ex Fe B 44 k) ad aderenza migliorata controllato per tralicci e reti elettrosaldate  

(diam < 10 mm) 

 

B 450 C  (ex Fe B 44 k) ad aderenza migliorata controllato per barre da cemento armato 

 

c) acciaio laminato da carpenteria tipo: 

S275JR (ex Fe 430 B) 

 

d) muratura: 

mattoni pieni (sp. 25 cm) 

- Resistenza a compressione (in dir. verticale):  fbk > 30 N/mmq 

- Resistenza a compressione (in dir. normale):  fbk > 10 N/mmq 

 

blocchi di laterizio semipieni sp. > cm 25 - foratura < 45% 

- Resistenza a compressione (in dir. verticale):  fbk > 20 N/mmq 



 

- Resistenza a compressione (in dir. normale):  fbk >  5 N/mmq 

 

e) malta: 

cementizia D.M. 17.01.2018 classe M10 

 

f)  betoncino di consolidamento 

malta cementizia confezionata a macchina e dosata a 300 kg di cemento tipo R 3.25 per metro 

cubo di inerte 
 

6. INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE 
 

a) Nel caso specifico di tale edificio, si è optato per un intervento globale di miglioramento 

sismico in quanto il progetto non prevedeva alcuna sopraelevazione, ma solo una ridistribuzione 

funzionale interna del piano sottotetto con la sostituzione e modifica della copertura. 

Non ricorrono, quindi, le condizioni riportate al punto 8.4.3 del D.M. 17 Gennaio 2018 che 

comportano l'obbligo dell'adeguamento sismico. 

 

b) Nei calcoli strutturali è stato adottato un COEFFICIENTE DI STRUTTURA pari a:  

Muratura ordinaria = 1,75 

coefficiente alfaU/alfa1 = 1,7 

per cui risulta: 1,75 x 1,7 = 2,975 

ridotto per effetto della irregolarità verticale a 0,8 x 2,975 = 2,38  

utilizzato nella relazione di calcolo, inferiore al valore di 2,5 come specificato dalla normativa. 

 

c) Il livello di sicurezza sismico raggiunto dall’edificio a seguito del miglioramento sismico è 

pari a  

(IS-V): 193,59% 

(PAM): 1,1105% 

come si desume da quanto riportato nell’Allegato B del D.M. n. 58/2017 come modificato dal 

D.M. n. 24/2020 depositato presso il Comune di Verona per il rilascio del Permesso di Costruire 

(che si allega). 

 

d) I parametri desunti dalla relazione geologica-geotecnica redatta dal Dott. Geologo P.A. 

Vorlicek in data 28.05.2019, allegata al presente progetto, e utilizzati nella progettazione delle 

fondazioni sono: 

φ = 35° 

Mod el. = 1000 daN/cm2 

µ = 0,2 

coefficiente di Winkler = 10 daN/cm3 

 

e) Nella parte terza dei Tabulati di calcolo si trovano le verifiche delle strutture isolate, e più 

precisamente: 

- fondazione:    da pag. 26 a pag. 33 

- elevazione (travi):  da pag. 33 a pag. 81 

- pilastri:   da pag. 81 a pag. 84 

N.B. Il calcolo del solaio di copertura a pannelli in latero-cemento sarà a carico della ditta 

fornitrice degli elementi prefabbricati. 



 

f) Per quanto riguarda la resistenza al fuoco degli elementi costruttivi (portanti e separanti - 

murature e solai piano interrato e piano sottotetto) richiesta in sede di progetto (REI 120) si è 

fatto riferimento a tabelle di natura sperimentale e/o analitica contenute nei vari decreti emanati 

o a certificati di prova eseguiti dalle ditte fornitrici degli elementi (come ad esempio per i 

laterizi) qui di seguito riportati. 

In base al D.M. 16.02.2007 abbiamo: 

 

 

 
 

 

 



 

 

  
 

 



 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel caso del presente progetto, per le murature in costruzione, vengono utilizzati laterizi di 

cui alle schede tecniche allegate: 
 

 



 

 
 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

Pertanto, gli spessori della parete in calcestruzzo del seminterrato (s > cm 30), quella delle 

pareti in elementi di laterizio (s = 28 cm) e quella del solaio di calpestio del sottotetto                  

(s > 24 cm) sono sufficienti a garantire la resistenza al fuoco richiesta. 
 
Isola della Scala,  8 settembre 2020 

    il Progettista 

Ing. Marco Favalli 






